
 

 

PROVA N. 1 

 

1. Il candidato descriva quali sono le modalità di nomina del Responsabile Unico 

del Progetto. 

 

2. Il candidato descriva modalità e contenuti della comunicazione di avvio del 

procedimento. 

 

3. Il candidato descriva i casi e le conseguenze di dimissioni, impedimento 

permanente, rimozione, decadenza, sospensione o decesso del Sindaco e del vice 

Sindaco. 

 

4. Il candidato illustri quali sono i casi di scioglimento del Consiglio regionale. 

 

  



PROVA N. 2 

 

1. Il candidato descriva i compiti del Responsabile Unico del Progetto comuni a 

tutti i contratti e le fasi. 

 

2. Il candidato descriva la comunicazione dei motivi ostativi all’accoglimento 

dell’istanza. 

 

3. Il candidato illustri le modalità di convocazione della prima seduta del Consiglio 

comunale e i relativi adempimenti. 

 

4. Il candidato illustri le competenze del Presidente della Regione. 

 

 

  



PROVA N. 3 

 

1. Il candidato descriva quali sono i compiti specifici del Responsabile Unico del 

Progetto per la fase dell’affidamento. 

 

2. Il candidato descriva il diritto di accesso documentale: modalità e presupposti. 

 

3. Il candidato illustri la composizione, le modalità di nomina e le competenze della 

Giunta comunale. 

 

4. Il candidato illustri la composizione e il mandato del Consiglio regionale. 

  



PROVA N. 4 

 

1. Il candidato descriva quali sono i compiti specifici del Responsabile Unico del 

Progetto per la fase dell’esecuzione. 

 

2. Il candidato descriva quali sono i casi di esclusione dal diritto di accesso. 

 

3. Il candidato illustri le competenze del Sindaco. 

 

4. Il candidato descriva il demanio e il patrimonio della Regione. 

 

  



PROVA N. 5 

 

1. Il candidato descriva i requisiti del Responsabile Unico del Progetto per i lavori 

e per i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura. 

 

2. Il candidato descriva la differenza tra l’accesso documentale e l’accesso civico 

generalizzato. 

 

3. Il candidato illustri le competenze del Consiglio comunale. 

 

4. Il candidato parli del bilinguismo e della tutela delle minoranze linguistiche 

secondo la disciplina dello Statuto speciale per la Valle d’Aosta. 

 

 


